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In cosa consiste il tirocinio 

professionale? 

Articolo 1 – Decreto M.I.U.R. 7 agosto 2009, n. 143 
Articolo 6, c. 1, D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137 

È un periodo di formazione pratica di diciotto mesi, per 

l’accesso all’esame di abilitazione e deve consentire al 

tirocinante l’acquisizione dei fondamenti teorici, pratici 

e deontologici della professione 

 

 

 

È svolto con assiduità, diligenza, riservatezza e nel 

rispetto delle norme di deontologia professionale 

Comporta la collaborazione allo svolgimento delle 

attività proprie della professione 

 



In cosa consiste il periodo di 

formazione sostitutiva del tirocinio? 

Articolo 9, D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137 

Il tirocinio, oltre che nella pratica svolta presso un 

professionista, può consistere altresì nella frequenza con 

profitto, per un periodo non superiore a sei mesi, di specifici 

corsi di formazione professionale organizzati da ordini e 

collegi 

 

 

I corsi di formazione possono essere organizzati anche da 

associazioni di iscritti agli albi e da altri soggetti, autorizzati 

dai consigli nazionali degli ordini o collegi 

I corsi previsti per il 2018 saranno integrati nella XIV edizione del tradizionale 

percorso formativo per la preparazione dell’esame di Stato organizzato dalla 

Scuola di Formazione Professionale “Aldo Sanchini” 



Si possono continuare gli studi 

durante il tirocinio? 

Articolo 6, c. 3, 4, 6 e 8, D.P.R. 7 agosto 2012 n. 137 
Articolo 9, c. 4, D.L. 24 gennaio 2012 n. 1 

La frequenza presso lo studio del professionista prevista 
dal requisito dell’assiduità (20 ore settimanali) può essere 
sostituita, per un periodo unico ed ininterrotto di massimo 
sei mesi, dalla frequenza presso un soggetto abilitato 
all’esercizio di professioni equiparate all’interno dell’U.E. 

Il tirocinio per l’accesso ad entrambe le sezioni, A e B, 

può essere svolto per i primi sei mesi in concomitanza 

con l’ultimo anno del corso di studio per il 

conseguimento della laurea, in presenza di una 

specifica convenzione tra l’Università e l’O.D.C.E.C. 

 



Con quali modalità ci si iscrive al 

Registro del Tirocinio 

Articolo 7 – Decreto M.I.U.R. 7 agosto 2009, n. 143 

La domanda di iscrizione al registro del tirocinio è presentata al Consiglio dell’Ordine 

nella cui circoscrizione è iscritto il professionista presso il quale è svolto il tirocinio e 

ad essa sono allegati: 
Una dichiarazione sostitutiva di certificazione 

dei propri dati anagrafici e del possesso di 

tutti i requisiti per l’iscrizione 

Una dichiarazione del professionista che 

attesti la data di inizio del tirocinio, gli orari di 

frequenza giornaliera dello studio da parte del 

tirocinante e il normale orario di 

funzionamento dello studio stesso 

Una dichiarazione del praticante in merito 

all’eventuale sussistenza di rapporti di lavoro 

in corso all’atto dell’iscrizione, con 

indicazione dei relativi orari 

Tutta la modulistica necessaria è reperibile all’indirizzo: 

www.odcecroma.it  Tirocinio  Come fare per… 

http://www.odcecroma.it/


Cos’è il libretto del tirocinio? 

Articolo 10 - Decreto M.I.U.R. 7 agosto 2009, n. 143 

Sul libretto del tirocinio, preventivamente numerato e vistato dal 

Presidente del Consiglio dell’Ordine, devono essere annotati in modo 

analitico: 

o Gli atti professionali più rilevanti alla cui predisposizione e redazione il 

praticante ha partecipato nel corso di ciascun semestre; 

o Le questioni professionali di maggior rilievo trattate nel corso del semestre; 

Le annotazioni sono eseguite in modo da non evidenziare elementi o riferimenti in 

grado di violare la riservatezza e la segretezza dei fatti oggetto di pratica. 

 

 

Il libretto va 

consegnato: 

Entro il 31 gennaio di ogni anno 

Entro il 31 luglio di ogni anno 

Alla fine dei diciotto mesi 



Si può sospendere il tirocinio 

professionale? 

Articolo 8 – Decreto M.I.U.R. 7 agosto 2009, n. 143 
Articolo 6, c. 7 – D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137 

Il tirocinio professionale può essere sospeso al 

massimo per tre mesi senza giustificato motivo, 

ovvero fino a nove mesi al ricorrere di precise 

circostanze, idoneamente documentate: 

 Per il periodo di durata della circostanza 

che ha causato la sospensione 
Sanzioni disciplinari 

Servizio militare 

Infortunio 

Gravidanza 

Malattia 

Servizio civile 

La sospensione potrà durare al massimo 

nove mesi 

Mancato conseguimento del 

diploma di laurea nel corso 

dei primi sei mesi di 

tirocinio 

 



Cos’è e quanto dura il certificato di 

compiuto tirocinio? 

Articolo 11 – Decreto M.I.U.R. 7 agosto 2009, n. 143 
Articolo 6, c. 12 – D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137 

Informativa n. 3/2014 – C.N.D.C.E.C. 
 

Il Consiglio dell’ordine rilascia il certificato di 
compiuto tirocinio entro trenta giorni dalla 
consegna finale del libretto, dopo aver vigilato 
su tutto il periodo di praticantato 
 

 

Il certificato di compiuto tirocinio perde efficacia 

trascorsi cinque anni dalla data di completamento 

del periodo di tirocinio, senza che segua il 

superamento del prescritto esame di Stato 

 

Il periodo di tirocinio ha inizio dalla data di 

presentazione della domanda di iscrizione ed ha 

termine trascorsi diciotto mesi da questa, oltre 

eventuali periodi di sospensione debitamente 

documentati e comunicati 



Il rapporto di tirocinio:  

doveri del Dominus 

Art.35 Codice Deontologico 

I. Accogliere 

II. Insegnare 
III. Favorire gli studi 

IV. Affidare compiti 

professionalizzanti 

V. Chiarezza 

VI. Favorire la 

formazione 

VII. Codice 

Deontologico 

VIII. Ambiente 



Il rapporto di tirocinio:  

doveri del Tirocinante 

Art.36 Codice Deontologico 

I. Correttezza 

II. Riservatezza 

III. Non concorrenza 

IV. Trasparenza V. Codice Deontologico 



Il rapporto di tirocinio:  

trattamento economico e durata 

Art.37 Codice Deontologico 

Il rapporto di tirocinio… 

Non determina un rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

E’ di natura gratuito, ma il professionista dovrà concordare un 

rimborso spese forfettario  e potrà erogare borse di studio per 

incentivare l’assiduità e l’impegno profuso 

Il tirocinio finalizzato al sostenimento dell’Esame di Stato non 

si protrae oltre il periodo mediamente necessario previsto dalle 

norme e dal calendario delle sessioni d’esame 

Trascorso tale termine, sarà regolato dalla libera 

contrattazione delle parti 


